
«Rifugio Buffaure, paesaggio violato»

SÈN JAN - La giunta comunale di San Giovanni di Fassa - Sèn Jan 
ha preso atto nei giorni scorsi della costituzione della nuova 
società Catinaccio Buffaure spa società benefit, derivante dalla 
fusione delle due società impiantistiche Buffaure e Catinaccio 
impianti a fune. A seguito del progetto di fusione e in base al 
rapporto di concambio stabilito, il Comune è diventato posses-
sore nella nuova società di 13.928.975 azioni del valore nomina-
le  di  0,33  euro,  per  una  quota  di  partecipazione  totale  di  
4.596.561,75 euro, pari al 15,72% circa del capitale sociale di 
29.240.471,70 euro.

La giunta comunale si è occupata nella sua ultima seduta 
anche di rifiuti. Non tutti quelli prodotti a San Giovanni di Fassa 
vengono smaltiti all’interno della convenzione che lega i comuni 
fassani al Comun General, che si occupa per conto loro del 
servizio di raccolta e smaltimento generale delle varie frazioni 
di residui. Nell’accordo non sono compresi infatti alcuni tipi di 
rifiuti urbani come i prodotti biodegradabili raccolti in apposito 
container, i rifiuti prodotti dal mercato settimanale estivo, la 
pulizia delle caditoie sulle strade comunali, interventi di diso-
struzione e di pulizia delle condotte della fognatura comunale.

Il Comune, per organizzare un servizio efficiente che tenga 
conto della suddivisione territoriale e dell’afflusso stagionale 
dei turisti, ha approvato il 12 febbraio un progetto che prevede 
di affidare i vari compiti a operatori specializzati. Per lo smalti-
mento del ghiaino stradale si prevede un costo di 25.750 euro, 
per quello di prodotti biodegradabili di 28.000 euro, per la rac-
colta dei rifiuti del mercato di 4.950 euro, per il noleggio di 2 
bagni chimici da sistemare in estate presso il tendone delle 
manifestazioni serviranno 2.500 euro, per la pulizia delle cadito-
ie stradali  33.000 e per l’ispezione e spurgo delle fognature 
32.915 euro. La spesa ammonta a 127.115 euro, cui si aggiungo-
no 17.596 euro di somme a disposizione per imprevisti, incenti-
vi, Iva, per un totale di 144.711 euro. 

SEN JAN - «Il caso della deroga 
per la demolizione, modifica del 
sedime e ricostruzione, con un 
aumento volumetrico del 450%, 
del rifugio escursionistico Buf-
faure, è lo specchio della deriva 
che la  cultura della tutela del  
paesaggio sta attraversando in 
questo momento».

Il  direttivo  di  Italia  Nostra  
prende così posizione contro il 
via libera da parte del consiglio 
comunale di Sen Jan ai lavori di 
demolizione con ricostruzione 
dello storico rifugio Buffaure in 
deroga al Prg, superando il pare-
re negativo espresso dalla com-
missione edilizia (l’Adige del 4 
febbraio) e parla di «paesaggio 
violato». «La deroga - ammoni-
scono  gli  ambientalisti  -  non  
può diventare la regola». 

Dopo 51 anni, la baita in legno 
e pietra, lascerà il posto ad una 
struttura moderna in legno bloc-
kbau su quattro livelli. Un edifi-
cio, viene evidenziato, «che stri-
derà pesantemente con la corni-
ce paesaggistica: un enorme vo-
lume di quattro piani di altezza, 
con garage nel seminterrato, ri-
storante da 120 posti, una ter-
razza con 150 posti  a  sedere,  

spazi wellness, 5 suites con sau-
na privata e terrazza, oltre ad 
altre stanze per il personale e 
l’appartamento dei gestori». La 
deroga al Prg, secondo Italia No-
stra, dimostra «ancora una vol-
ta, come gli strumenti urbanisti-
ci comunali, per le stesse ammi-
nistrazioni che li hanno adotta-
ti, non costituiscono dei “punti 
fermi” per il  governo del  pro-
prio territorio, ma un fastidioso 
orpello da stravolgere ogni vol-
ta che la proprietà immobiliare 

lo chiede». La delibera, viene os-
servato, «non contiene nessun 
accenno ai temi paesaggistici, si 
limita a sottolineare il migliore 
inserimento  all’interno  dell’a-
rea sciistica del Monte Buffau-
re, in considerazione del nuovo 
dislocamento  della  partenza
dell’impianto Col de Valvacin e 
la  conseguente  modifica  del
tracciato della pista da sci». 

Ma l’associazione si dice per-
plessa  anche  rispetto  alla  di-
chiarazione secondo  cui  «non 

viene in alcun modo pregiudica-
to il superiore interesse genera-
le, tralasciando qualsiasi accen-
no al paesaggio».

Nel mirino finisce poi il model-
lo di ospitalità sotteso alla dero-
ga. «Spazi wellness, 5 suites con 
sauna privata e terrazza, non ri-
spondono certo a quel requisito 
di “sobria ospitalità in zone di 
montagna” che la legge provin-
ciale 15 marzo 1993, n° 8 non 
limita ai soli rifugi alpini e che 
comunque dovrebbe costituire 
principio inderogabile per qual-
siasi struttura ricettiva in quo-
ta», si aggiunge, ricordando an-
che la vicinanza con la valle San 
Nicolò. «Con questo - precisa il 
direttivo - non si intende propor-
re “l’imbalsamazione” dello sta-
to di fatto, ma sicuramente ri-
chiedere che le trasformazioni 
siano calibrate,  in  sintonia ed 
equilibrio con la specificità del 
sito». Amara la conclusione: «La 
collettività si vedrà depaupera-
ta di un bene che travalica il pos-
sesso della baita, ma che è costi-
tuito  dall’ambiente  di  monta-
gna, dal paesaggio alpino, patri-
monio collettivo  di  tutti  i  fre-
quentatori di quella zona».
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